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Cosa bolle in pentola

Compensazioni, fra certezze e dubbi

magg
Giovanni Galli

maggiore Giovanni Galli

Quanto
e che cosa portano in con¬

creto gli affari di compensazione
(offset) che i fornitori esteri dell'e-

sercito sono tenuti ad assicurare all'in-
dustria svizzera in cambio delle com-
messe della Confederazione?

II tema è sempre oggetto di discussio-

ne, anche perché le risposte date ne-

gli Ultimi anni non sono univoche. Uno

studio commissionato dal DDPS all'isti-

tuto indipendente BÄK Economics ha

fornito nuove indicazioni, senza tuttavia
affrontare alcuni interrogativi fondamen-
tali. Grazie agli affari di compensazione,
fra il 2018 e il 2021, è confluito nell'in-

dustria elvetica 1 miliardo di franchi,
di cui hanno beneficiato 194 aziende,

cento delle quali sono state interpellate
dai ricercatori. Circa l'8% del volume
delle commesse puö essere attribuito

agli affari offset diretti, vale a dire quan-
do il fornitore estera di materiale bellico

conclude un contratto con un subforni-
tore svizzera per fabbricare e fornire il

materiale bellico che la Svizzera intende

acquistare. II grosso è costituto da offset

indiretti. Gli offset indiretti non sono
direttamente correlati al bene d'arma-
mento che sarà acquistato. II fornitore

s'impegna ad assegnare all'industria

svizzera, in ambiti rilevanti per la sicu-

rezza, commesse civili o militari inerenti

al suo settore di influenza o ad agevo-
lare l'accesso a simili commesse. Dallo

studio risulta che le aziende coinvolte
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in affari offset presentano più attività
di ricerca ed esportazioni superiori. AI

tempo Stesse, comunque, précisa che

non è possibile stabilire se questo ri-

sultato possa essere attributi alla politica

degli offset o ad altri fattori. Inoltre,

un'impresa su tre considéra gli affari

offset importanti riguardo all'accesso
alle tecnologie chiave rilevanti per la si-

curezza, all'acquisizione di know-how
e alla competitività. Secondo le azien-

de interpellate, il 7% delle esportazioni

aggiuntive è dovuto all'offset. Infine, si

sottolinea come l'industria sia ben po-
sizionata neH'ambito delle tecnologie
rilevanti per la sicurezza.

Di norma, Berna chiede che venga
compensato il 100% degli acquisti ef-

fettuati all'estero. Ma non è sempre
cosi. Nel caso del sistema di difesa ter-
ra-aria Patriot, per il quale è previsto un

investimento di 2 miliardi di franchi, la

compensazione dovrà essere integrale,
mentre le aziende estere che riceveran-

no le commesse (per 6 miliardi di franchi)

degli F-35 dovranno compensare
il 60% del valore contrattuale. II totale
di queste compensazioni è di 4,2
miliardi di franchi. Nel caso degli F/A-18,
le cinque société americane interessate
hanno assegnato aH'industria svizzera

commesse per 2,5 miliardi di franchi,
di cui 491 milioni sono risultati da
offset diretti e il resto da offset indiretti.

Solo 600 milioni su 3,15 miliardi di franchi

non erano soggetti all'obbligo degli
affari offset. Nel progetto Air2030 c'è
stato un confronta fra i due rami del

Parlamento, con gli Stati che inizial-

mente chiedevano una compensazione
integrale e il Nazionale, invece, in favo-

re della soluzione che poi ha prevalso

(20% di offset diretti e 40% indiretti).
La Camera bassa era convinta che la

compensazione integrale avrebbe au-
mentato inutilmente il costo dell'acqui-
sto. Anche oggi, tutto ruota attorno a

una domanda: quai è l'impatto finale

dell'obbligo di compensazione per i for-

nitori esteri? È un beneficio o un costo?

Nel 2019, rispondendo a un'interroga-
zione parlamentare presentata dopo
che il présidente della Pilatus aveva cri-

ticato il vincolo fra l'acquisto dei nuovi

aerei da combattimento e gli affari di

compensazione, il Consiglio federate

aveva risposto in questi termini: "È

presumibile che gli offset aumentino i

costi degli acquisti, anche se non nel-

la misura indicata nel parère critico. Da

un punto di vista economico, tuttavia,
i vantaggi superano gli svantaggi: gli

offset rafforzano la base industriale ri-

levante della Svizzera nel settore della

politica di sicurezza e degli armamenti

e, in generale, portano ulteriori

commesse aile imprese svizzere, consento-
no l'accesso a know-how interessante

e facilitano l'accesso a nuovi mercati,

preservando in tal modo i posti di lavoro
in Svizzera". Inoltre, secondo l'associa-
zione industriale Swissmem, il rincaro

dovuto agli offset sarebbe solo del 5%.

Secondo uno studio di un professore
di economia dell'Université di San Gallo

(cfr. NZZ del 21 novembre), il solo get-
tito fiscale aggiuntivo per te commesse
estere in Svizzera compenserebbe un

maggior costo del 2-5%.

Da parte sua, il Controllo federate delle

finanze, in passato, aveva messo in

dubbio i benefici degli affari compensazione,

pur riconoscendo che in singoli
casi questi avessero aperto nuovi mercati

ad aziende svizzere. Gli offset, a

livello globale e non solo elvetico, sono
considerati da parte dei critici un osta-
colo alla politica del libera scambio e

un sussidio camuffato all'industria. Nel

2021, il Controllo parlamentare dell'am-
ministrazione ha presentata un rapporta

nel quale afferma che II controllo delle

transazioni di compensazione risulta

solo parzialmente adeguato, "perché
non consente di verificare se l'obiettivo

principale delle compensazioni venga
conseguito, ossia il rafforzamento della

compétitivité dell'industria svizzera e

in particolare delle aziende della base

tecnologica e industriale rilevante in

materia di sicurezza". Insomma, gli in-

terrogativi di fondo restano.
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